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12 ESTERI il Giornale
 Venerdì 25 febbraio 2011

Marcello Foa

Ma quanti sono imorti in
Libia?Mille, duemila o diecimi-
la?Equante città sono cadute in
manoairivoltosi?Due,tre,dieci?
La crisi libica è densa di notizie
tantosensazionaliesconvolgen-
tiquantodidubbiaattendibilità.
Siamotuttiinorriditiapprenden-
docheGheddafiavrebbeordina-
toall’aviazionedibombardarela
folla, circostanza che però il ve-
scovodiTunisinonconferma,al
paridialtritestimoni.Lecomuni-
cazionitelefonichedallaLibiaso-
no difficilissime e quelle online
interrotte; però ogni giorno sbu-
cano filmati drammatici pro o
contro il regime. Abbiamo visto
quellosullefossecomuni,chepe-
rò tanto comuni non sembrava-
no. Erano, piuttosto, sedici bu-
chenel terreno comequelle che
vengono scavate in ogni cimite-
ro. La tv di Tripoli, invece, tra-
smettele immaginidimigliaiadi
libiciesultantiinpiazzaperdimo-
strarecheilColonnelloèamatoe
ancorasaldamentealpotere.Chi
mente? Inutile, chiederselo,
mentono tutti.Comeinognicri-
si. I filmati concadaveriodistru-
zionipossonoessereriferitiafatti
avvenuti anni fa o in altri Paesi e
basta stringere il campodell’ob-
biettivo per far sembrare poche
decine di persone in piazza una
follaquasioceanica.
Ricordate il Cormorano nero

dellaprimaguerradelGolfo,sim-
bolodellaspietatezzadiSaddam
che-cidisseroallora-avevaaper-
to gli oleodotti? Eraun falso. E la
strage di Timisoara in Romania

in occasione della rivolta contro
Ceausescu?Mai esistita. Ai tem-
pidell’ultimaguerrainIrak,ime-
diadiffuserounaquantitàgigan-
tescadifrottole,dicuiperònessu-
nosiaccorse in temporeale.An-
zi, quasi nessuno. Le poche voci
dubbiose di solito finiscono tra-
volte dall’impeto delle breaking
news, dalle notizie dell’ultima
oraedunquedaunaconcitazio-
ne travolgente. Impressionare o
stordire. Trascinare o deprime-
re.Esaltareoimpaurire.Quelche
conta è l’effetto immediato. Le
guerre moderne si vincono an-
che, anzi soprattutto, suimedia.
Aogniconflitto,aogniguerracivi-
le va in scena lo stesso film, con
unavittimaimmancabile:laveri-
tà.Eigiornalistidiventanoiveico-
lidellapropaganda,inunvortice
chel’eradell’informazionegloba-
le ha reso vertiginoso. Le tv all-
news, i siti internet, le dirette ra-
diofoniche premiamo la sensa-
zione,alimentanounafamebuli-
micaeirrazionaledinovità.Nes-
suno verifica più nulla e ogni re-
dazione pensa solo a battere i
concorrenti, magari anche solo
perunamanciatadisecondi.Ese
poilanotiziarisultafalsaoplagia-
ta?Pazienza, tanto verrà rapida-
mente scalzataodimenticatada
un’altra,probabilmentefalsaan-
chequella. Prendiamo lanotizia

deidiecimilamortistrillatagiove-
dìda tutti imedia.Chi l’hadiffu-
sa?Unmembro libicodelTribu-
nalepenaleinternazionale;inap-
parenza una fonte autorevole.
Peccato, però, che pochi minuti
prima lostessoTribunaleavesse
dichiaratodinonpoter indagare
suicriminidiguerrapermancan-
zadi informazioni certe. Eppure
pochimezzid’informazionehan-
no colto l’incongruenza e anzi-
ché dare la notizia con cautela e
in formadubitativa l’hannospa-
rataallagrande,dandoinvolonta-
riamente una mano ai rivoltosi,
checonfidanonell’indignazione
internazionaleperdarelaspalla-
ta al regime, come avvenuto in

Egitto e in Tunisia. E Gheddafi?
Menteanchelui,eccomesemen-
te.Negaimassacri, s’inventane-
miciinverosimilitentandodisca-
ricareognicolpasuAlQaidache
accusa addirittura di «drogare il

cibodellapopolazioneperindur-
laaribellarsi»eannunciadicon-
trollarecittàdove,inrealtà,come
testimoniano i giornalisti occi-
dentali,lafollasfilaconlebandie-

redell’ex re. Il Colonnello, come
ognidittatoreindifficoltàealpo-
tere da troppo tempo, smarrisce
lapercezionedella realtà.Nonsi
accorge che i suoi cittadini non
credono più alle verità ufficiali,
proprio perché, per loro natura,
non veritiere emanipolatorie. E
sprofonda nel ridicolo. Ricorda
SaddamHussein,durantegliulti-
migiornidelregime.Finoall’ulti-
mo, il Raìs iracheno annunciò
l’imminentegloriosavittoriasul-
l’invasore americano; abbando-
nòiPalazzipresidenziali,improv-
visando apparizioni per strada,
farsesche, esattamente come fa
Gheddafi, apparso l’altro giorno
suun furgone con l’ombrello, in

un’immagine che voleva essere
rassicurante e invece è risultata
surreale.Echeierihaarringatola
folla,maal telefono.Edècaduta
persino la linea.
Un disastro di immagine che,

probabilmente,preludeallafine.
Amenochelapropagandadeiri-
voltosinonsiastatastraordinaria-
mente efficace. In realtà, nessu-
no sa che cosa stia accadendo
davvero inLibia.
Al lettore, che giustamente

vuole sapere e cerca di capire,
diamounsoloconsiglio:diffida-
re,diffidare,diffidare,nella con-
sapevolezza che, in questi fran-
genti,distinguereifattidallapro-
pagandaèquasi impossibile.
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Fausto Biloslavo

Tripoli «GheddafinonèunRais,manostrofratel-
lo.Quellichesiribellanosonodeipazziimbottiti
dallemenzognedelle televisioni arabe comeAl
Jazeera»,sbottaSaeb,ilgiovanetaxistacheciac-
compagnaverso il centrodiTripoli.
L’aeroportodellacapitalericordalescenedel-

la fugadaSaigon,mentre arrivavano i vietcong.
Almenoperlemigliaiadiegiziani,tunisini,siria-
ni ed eritrei, che bivaccano da giorni nella spe-
ranza di imbarcarsi su un volo. Le banche non
tiranofuoripiùsoldi, inegozirimangonochiusi,
igrandialberghismobilitano,masonoancorain
molti a credere inMuammarGheddafi.
Primifratuttiicinquemilizianichehannofer-

mato due macchine con 8 giornalisti italiani a
bordo sulla strada che dall'aeroporto arriva al
centro. Tanti «bianchi» tutti assieme, in questi

giornidi tensione,hannosollevatosospetti. Im-
bracciandoikalashnikovsisonomessiafrugare
cercandoforsedellearmi.FabrizioCaccia,invia-
todelCorrieredellasera,è ilpiùbonaccionedel
gruppo. «Quando sono sceso con il passaporto
inmanohodettochesonoitalianoemièarriva-
touncazzottone»racconta il giornalista.Poisiè
beccatouncalcioeaglialtri italianihannopreso
itelefonisatellitariedisoldi.All'improvvisatopo-
stodibloccoc’eranopuredeipoliziotti,chesem-
bravanoprendereordinidaifedelissimidiGhed-
dafi.Dopoqualchemomentodipauraglianimi
si sono calmati. I miliziani hanno capito che i
giornalistiavevanounregolarevistod'ingressoe
sonostatirestituitisoldieattrezzature.Potevaan-
dare peggio e non c'è da stupirsi se in migliaia
voglianopartiredaTripoli.L'enormebivaccoall'
aeroportoèunaviadimezzofrauncaravanserra-
glioedungironedantesco.Bimbiscalzipiango-

noaffamati, idannati incercadiun
voloperfuggiredormonoperterra.
Perpassaresimontasopralecoper-
te,bottiglied'acquaprosciugate,ba-
gagli abbandonati. Due famiglie di
eritrei con i bambini piccoli che
piangonogiuranodiavere lostatus
di rifugiato politico per l’Italia. In
250 sono nelle stesse condizioni,
masiattendeunadecisionedaRo-
ma. All’esterno la massa urlante
scalpita,impreca,scongiuraperen-
trarenelloscaloridottoadunlercio
egigantescobivacco.Dopoaversu-
perato la barriera umana si nota il
primo gruppo di soldati con il dito
sul grilletto, che sorveglia la roton-
dad'ingressodell'aeroporto.
«Pure questi che scappano sono

deipazzi.Guardatevi ingiro è tutto
tranquillo» ribatte Saeb, che ci ac-
compagnaalcentro.Edindicaime-

ga poster di Gheddafi ancora intatti rispetto a
Bengasi e alla Cirenaica. Quando la radio tra-
smetteleparoledelcolonnellocontro«larivolta
farsa ed i criminali guidati daBinLaden» alza il
volume al massimo. Con il calare della sera le
stradesisvuotano.Igrandialberghi,comeilMa-
riott, stannosmobilitandogranpartedelperso-
naleenonaccettanonuoviospiti.Adenti stretti
unodeiresponsabilidell'hotelammette:«Trop-
popericolosoandareavanti comesempre».
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I rischi per l’economia

LA LIBIA BRUCIA
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Due giorni fa si è diffusa la notizia che i morti sono
diecimila. Cifra che appare poco realistica. E proviene
da fonti vicine all’opposizione anti Gheddafi

Soprattutto a Tripoli non manca chi ancora appoggia
il raìs. Ma sulla tv libica le scene di cortei a favore del
colonnello si sono moltiplicate in modo esponenziale

Stragi, fosse comuni e video choc
Rischio propaganda sulla verità
Quanti sono i morti? Sono state sganciate davvero le bombe? C’è lo zampino
di Al Qaida? Come in altre guerre la disinformazione è padrona delle notizie

ACCAMPATI

L’aeroporto di Tripoli è
da giorni preso
d’assedio da centinaia
di disperati,
soprattutto stranieri,
europei e di altri Paesi
dell’Africa, che cercano
di trovare posto sui
pochi aerei in partenza

Il video diffuso dal sito Onedayonearth.com mostra
alcune tombe scavate di fresco e subito si parla di
fosse comuni, un classico di ogni guerra

BUGIE Il rais dice di

controllare città in mano

ai ribelli. E sfila come

fece Saddam alla fine

Ieripomeriggio leagenziehannobattu-
tolanotiziacheiprincipali terminalpetroli-
feriaEstdiTripoli,RasLanufeMarsaElGre-
ga,eranostati strappatial controllostatalee
«conquistati» dai rivoltosi. Confuse le testi-
monianze:secondoalcuniabitantidellazo-
na,estrazioneedexportcontinuano,secon-
doaltri il flussosarebbestato ridotto. I rivol-
tosi intendono «proteggere» i pozzi dai ri-
schi colpi di mano (e di testa) del regime,
nella consapevolezza dell’importanza che
hannoper il Paese. Ieri Gheddafi haminac-
ciato: «Se la situazione peggiorerà si inter-
romperanno i flussi di petrolio».
Suimercati, ilBrentèschizzatoa120dolla-

ri albarile, anchesulla spintadella specula-
zione. Paolo Scaroni, ad dell’Eni, si è detto
convinto che se la situazione si stabilizzerà,
ilpetroliopotrebbetornaresottoi100dolla-
ri,mahaammesso che «siamo inunasitua-
zione un po’ d’emergenza». L’Eni nel suo
piano 2011-2014 aveva basato il prezzo del
petrolioa70dollarialbarile.Suunaltrofron-
te, un’altra industria fortemente toccata da
questi rincari come quella del trasporto ae-
reo, aveva basato le sue previsioni sugli 84
dollari. Il direttore generale della Iata, Gio-
vanniBisignani, ha ricordatoche «ognidol-
laro di rincaro del barile equivale a 1,6 mi-
liardi di oneri aggiuntivi sull’industria del
trasporto aereo, che possono solo in parte
essererecuperati con lavocecaro-greggio».
Secondo il New York Times a questi livelli i
costi del carburante per le compagnie sali-
ranno dal 30 al 40% sul totale delle uscite.
Sonatrach, la compagnia di Stato algeri-

na, «continua le sue operazioni di estrazio-
ne inLibiae le sueattivitànonsarannodan-
neggiate» ha affermato ieri il ministro del-
l’energia di Algeri. Ma già gli osservatori
guardanoalleeventuali fontialternative, in-
dividuate in Congo, Gabon, Angola e Nige-
ria.L’ArabiaSauditasiègiàmessaadisposi-
zione dell’Europa per garantire le scorte.
PerScaroni,comunque,problemiperlefor-

niture in Italia non cene saranno, e si èmo-
strato fiducioso: «Guardiamo al futuro con
una certa tranquillità», ha detto, grazie an-
cheagli investimenti fattidaEniperaumen-
tare le importazioni di gas daRussia e Alge-
ria. «Il petrolio libico è facile da rimpiazza-
re» ha assicurato. Ieri il primoministro rus-
so Vladimir Putin ha affermato che la forte
tendenza al rialzo del prezzo del graggio «è
una minaccia grave» per la crescita econo-
mica.LeBorsehannomostratounatteggia-
mento attendista, con indici stabili. Solo
Wall Street, in serata, ha virato in negativo.
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Pozzi inmano ai ribelli
Ora è incubo caro petrolio

CONNAZIONALI IN PERICOLO

E per gli italiani tira una brutta aria
Picchiato un giornalista del «Corsera»

LE FOSSE COMUNIs

TRUCCHIMentono tutti,

anche le immagini:

basta poco per far

sembrare ciò che non è


